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ultimo a essere pubblicato è 
in realtà uno dei primi, non 
solo a livello cronologico, 
ma anche per il valore lette­
rario: è il romanzo I Mon­
calvo di Enrico Castelnuo-
vo (Firenze, 1839-Venezia, 
1915). La casa editrice Inter­
linea lo ha ristampato di re­
cente, dopo molti anni di o-
blio, con un'introduzione di 
Gabriella Romani e una nota 
di Alberto Cavaglion. 

SI TRATTA della storia di una 
ricca famiglia della borghe­
sia ebraica, r appresen ta ta 
dal banchiere Gabrio Mon­
calvo che, ai primi del Nove­
cento, cerca di entrare a far 
parte con ogni mezzo, ripu­
diando le proprie tradizioni 

non solo religiose e i valori 
civili e morali del Risorgi­
mento, dell'aristocrazia ne­
ra, papalina, di Roma. Sol­
tanto alcuni parenti, certa­
mente non ricchi come Ga­
brio Moncalvo, si manter­
ranno fedeli agli ideali che a-
vevano portato gli ebrei ita­
liani a partecipare in prima 
persona alle battaglie demo­
cratiche e laiche, e sovente a 
quelle garibaldine, del Ri­
sorgimento. 

Il l ibro di Castelnuovo, 
scrittore apprezzato da Be­
nedet to Croce, venne dato 
alle stampe dai milanesi Tre-
ves nel 1908, e precede per­
tanto di oltre mezzo secolo 
un'altra notevole narrazio­
ne dei destini di una famiglia 
ebraica italiana nel vortice 
del Novecento, quella dei 

F i n z i - C o n t i n i di Giorgio 
Bassani. J Moncalvo è stato 
accostato, non a tor to , a I 
Buddenbrook di Thomas 
Mann. Uscito nel 1901, il ro­
manzo dello scrittore di Lu-
becca può essere considera­
to il capostipite 
di tutte le grandi 
saghe familiari a 
cavallo fra l'Ot­
tocento e il seco­
lo breve, ossia di 
quelle storie che 
ora sono r i tor­
na te ad appas­
sionare scrittori 
e l e t to r i . Si va 
dalla saga/Mei-
rose, un ciclo di 
quattro roman­
zi (per Neri Poz­
za) sulla cosid­
detta upper class 
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i ng le se di Ed­
ward St. Aubyn, 
a Qualcosa sui 
Lehman (Mon­
dadori) di Stefano Massini, 
per quanto concerne Wall 
Street e dintorni; fino al leo­
ni di Sicilia. La saga dei Flo­
rio (Nord) di Stefania Auci, 
che dà l'avvio al lungo rac­
conto dellafamiglia calabre­
se-siciliana dei Florio, una 
del le g rand i d inas t i e im­
prenditoriali del Regno d'I-
t a l i a , a s s u r t a a s i m b o l o 
dell'epoca del liberty e della 
"Palermo felicissima". 

Nel giusto mezzo, però, e 
assai di più verso la l inea 
Mann-Caste lnuovo che al 
resto, andrebbero ricordati 
altri due libri: Il Gattopardo 
del principe Giuseppe To­
rnasi di Lampedusa e, prima 
ancora, I Viceré di Federico 
De Roberto. Il Gattopardo 

venne edito nel 1958 da Fel­
trinelli grazie a Giorgio Bas-
sani, dopo la famosa boccia­
tura fatta da Elio Vittorini. 
Nel capolavoro del nobile si­
ciliano, d'altra parte, ricor­
rono diversi dei temi che so­
no allabase del Moncalvo di 
Castelnuovo, a cominciare 
dal matrimonio d'interesse 
fra un rampollo dell'aristo­
crazia e una giovane della 
nuova borghesia, che è l'epi­
fania dei nuovi tempi, in cui 
ciò che conta sono solo il de­
naro e il potere. 

TONIASIdiLampedusasimi-
surò, nello scrivere il suo li­
bro, conlVicerediDeRober-
to, uscito nel 1894: due saghe 
familiari siciliane a cavallo 

t ra l 'Unità d'I­
ta l ia e i nuov i 
t e m p i del Re­
g n o , p e r l ' ap­
punto: due sto­
rie di decaden­
za di antichi ca­
sati della nobil­
tà. E, per il libro 
di De Roberto, 

vale forse quan­
to rammentava 
Leonardo Scia-
s c i a , q u a n d o 
scr iveva che I 
Vicer é è," dopo I 
Promessi Sposi, 
il più grande ro­
manzo che con­
ti la letteratura 
italiana". 

Il ri torno alle narrazioni 
di vicende di grandi fami­
glie, lungo uno o più secoli, e 
ai racconti su costruttori o 
distruttori d'imperi econo­
mico-finanziari , come nei 
casi deiFlorio e dei Lehman, 
corrisponde probabilmente 
anche al vuoto di grande sto­
r i a - e di grandi personaggi e 
grandi dinastie - che segna i 
giorni nost r i . C'è tu t tavia 
pure il desiderio, rivolgen­
dosi al passato, di infilarsi 
nelle "pieghe del t empo" , 
come dice la Auci ini leoni di 
Sicilia, per cercare un esem­
pio, un 'esor tazione, a non 
cedere al vuoto, alla banali­
t à , a l l ' e t e r n o p r e s e n t e 
dell'oggi. 

LA SCRITTRICE t rapanese , 
infatti, a quel proposito, per 
l ' ep igrafe al r o m a n z o h a 
scelto dei versi significativi 
di John Milton, e in partico­
lare quelli che dicono: "E 
quel coraggio che non mai 
s 'abbatte, / Che mai non si 
sommette". Nel romanzo di 
Enrico Castelnuovo, com­
posto all'epocad'oro dei Flo­
rio, quel "coraggio" che non 
si abbatte significava invece 
restare fedeli ai valorimorali 
e civili del Risorgimento, la 
cui crisi era ormai profonda 
nell'Italia che si apprestava 

alle imprese coloniali e ai 
p r o f i t t i de i " p e s c e c a n i " 
dell 'industriae dellafinanza 
partoriti dalla Grande Guer­
ra. Il tradimento di quei va­
lori è una costante nella sto­
ria d'Italia dal 1860 a oggi. 
Per questa ragione, adesso, 

Cas te lnuovo appa re t r a i 
narratori di grandi saghe fa­
miliari uno dei più lucidi, e 
dei più capaci di guardare a-
vanti negli anni, di immagi­
nare il futuro. La chiusa del 
suo romanzo, perciò, merita 
la citazione intera: "Che im­
porta che la scienza estenda 
ogni giorno il suo dominio 
sulla na tura , che impor t a 
che ogni giorno i confini del 
sapere si allarghino, se l'uo­
mo non cresce in bontà e in 
dignità, ma diventa più pic­
colo in un mondo più gran­
de?". 
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Vecchi e nuovi Viceré 
Tornasi di Lampedusa, 
Massini, Auci:gli scrittori 
non hanno mai smesso di 
raccontare storie corali 

Ex imperi 
In senso ora­
rio: "I Viceré" 
di De Roberto 
trasposti al ci­
nema da Faen­
za; "Lehman 
Trilogy" di 
Massini diretta 
in teatro da 
Ronconi e la 
serie tv tede­
sca sui "Bud­
denbrook" 

Tra 
i classici 
delgenere 
11 
Gattopardo', 
ispirato 
a sua volta 
al romanzo 
di 
De Roberto, 
irai più 
grandi 
d'Italia' 

LEONARDO 
SCIASCIA 
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